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LE LISTE 
«idiomi) 
l boss della politica nord

americana hanno un princi
pio fondamentale: le elezioni 
»i vincono con le liste eletto
rali. Dopo aver superuto 
l'odio contro la democrazia e 
contro il suffragio universale 
e d essersi persuasi che ci UO
MO può diventare — oppor
tunamente corretto e maueg-
jrjato — un ottimo strumento 
per il loro dominio, i dirigenti 
democristiani hanno appreso 
anche il cinico insegnamento 
dei maneggioni delle macchi
ne elettorali nord-americane. 
(Jiù nella circolare 166VUE 
ilei 16 luglio 1932. dedicata 
aliti prepara/ione delle elezio
ni politiche, la direzione della 
1)C invitava a curare in modi) 
particolare le liste elettorali 
«• scriveva: e pensale all'impor
tanza dei ooli die dipendono 
titilla esclusione dei condan
nati dalle liste elettorali, dal 
numero dei certificati eletto
rali non consegnati... >, mi
rando a diminuire il numero 
degli elettori e considerando 
i < condannati > come suoi av
versari a priori. In un'altra 
circolare non molto posterio
re, la direzione della D. C. 
scriveva: « la macchina elet
to/ale è uno strumento al 
servizio dei cattolici nella Di
ta politica italiana », invitava 
al più stretto collegamento con 
le parrocchie e insisteva sul
la < esclusione dei condannati 
dalle liste elettorali > richia
mando la < recente importan
tissima circolato del ministro 
a ali Interni che fa obbligo 
alle Amministra/ioni comu
nali di richiedere alla Autorità 
di I'.S. l'elenco dei denunziati 
ncfili ultimi 4 anni... ». 

Seiionchè alle eie/ioni politi
che <Iel 1935 la legge-truffa 
fu battuta. Sceiba decide al
lora di riconere a più dra
stici provvedimenti non per 
««invertire ^li italiani alla 
Democrazia cristiana, ma per 
t-lim inaine dalle li-te elet
torali il maggior numero pos-
.-"ibilc. colpendo in modo tale 
«he la maggioranza degli 
esclusi fosse presumibilmente 
«li sinistra. Lo soccorse certo 
il ricordo del suo conterra
neo Francesco Crispi che 
«•puro le liste elettorali di un 
ter/o degli iscritti, dimentican
do però che questi finì per 
portare decine di migliaia di 
italiani al massacro di Adua. 

Ecco allora partire dal Vi
minale una serie di circolari; 
imporre ai prefetti, ai co-
.ìnuni. alle amministrazioni 
pubbliche la propria volontà 
«li-criminntoria e sopraifat-
irice risuscitando legiri fa^ci-
>t<\ violando le norme demo
cratiche e costituzionali. Or
dine dunque di richiedere i 
certificati penali di tutti gli 
eiettori: 2S milioni. Cno-; negli 
uffici giudiziari, impossibili
tati a far fronte a tanto la
voro straordinario. Invio al
lora di impiegati comunali 
delle amministrazioni d.c per 
la ricerca e la compilazione 
di certificati penali in base a 
li-te approntate ed ognuno ca
pisce con quale imparzialità. 
Pioggia di certificati, senza 
distinzione tra reati che com
portino la perdita del diritto 
elettorale o no, senza indica
zione di reati amnistiati o 
estinti per prescrizione o por 
termine scaduto della condi
zionale. 

Sorgono gravi questioni giu
ridiche in cui non voglio ad
dentrarmi. Sono questioni 
qua-i sempre eia risolte in 
fasore dei « condannati >. ma 
Sceiba le fa ridiventare con-
tro\or-<- Cominciano a pio
vere sentenze contraddittorie: 
per Scriba =ono valide «olo 
quelle che zVi danno Tairione 
.• queste devono c^crc appli
cate. Le Commissioni elettora
li comunali recalcitrano: i 
prefetti le sciolinilo e man
dano nroprii funzionari a pre
siederle e a «ostituirle. 

Conclusione: in quest'anno 
dovrebbe essere cancellato 
dal> liste circa un milione 
di elettori e fon*» più. Secon
do notizie notevolmente fram
mentarie ne sono -tati can
cellati: S2.300 in Sicilia, 5*1 
mila in provincia di Cosenza, 
23.000 in provincia di Catan
zaro. 30.000 a Foggia. W)0C0 
H Napoli. 12.000 a Viterbo. 
12.000 a Rieti, 60.000 a Roma, 
Mì.000 a Milano. 50 (XX) a To
rino, 10.000 a ROVÌJO 

Possono ricorrere, pò—ono 
ottenere la nabiliiaz.one, la 
dichiarazione di amnistia o di 
eMin/ione del reato per pena 
londizionalc estinta™ ci vo
gliono tempo, quattrini, car
ta bollata, avvocati e intan
to... non \otano! La prima ca
nali.aia è quella di togliere 
ai cittadini il diritto di voto 
per eau-e incerte e controver
se in\ece di aiutarli a supe
rare le difficoltà: il dovere 
rli un redime democratico e 
di favorire l'esercizio dei di
ritti e delle libertà, non di 
ostacolarlo. 

Gli «-lettori cancellati sono 
in enorme maggioranza povc-

L'OPPOSIZIONE RECLAMA CHE GLI IMPEGNI DI SEGNI VENGANO REALIZZATI 

Fausto Girilo denuncia alla Camera 
il perdurare delle discriminazioni 
Una impressionante documentazione degli arbitrii di prefetti e questori ai danni di cittadini e di ammini-
strazioni comunali « // socialista Minasi smaschera le collusioni fra la mafia e le cricche governative in Calabria 

Con la seduta apertasi ieri 
pomeriggio alle 16. la Came
ra è entrata nel vivo del di
battito sul bilancio degli In
terni. I discorsi degli oratori 
dell'Opposizione hanno messo 
in luce in tutto il suo Ri-ave 
significato la politica di di
scriminazione attuata dal go
verno di Sceiba e hanno po
sto il governo dell'ori. Segni 
di fronte all'alternativa di 
mutare sostanzialmente la si
tuazione esistente se davvero 
si intende tener tede ai di
scorsi piogrammaiiei con i 
quali si è promesso il rispetto 
dei diritti democratici di tut
ti i cittadini e l'applicazione 
imparziale della legge. 

Dopo un discorso del de
mocristiano GATTO, dedica
to alle manchevolezze esi
stenti nell'assistenza sociale. 
ha preso la parola il compa
gno MINASI (P.S.I.). L'ora
tore socialista si è occupato 
della situazione esistente in 

Calabria, e soprattutto nella 
provincia ili Reggio, dopo il 
« lancio » dell'operazione Mar-
zano. Cosa c'è di reale — si 
è chiesto l'on. Minasi — in 
questa che troppo sposso è 
stata solo una montatura gior-
citilistiea? Dobbiamo dire su
bito che. se non siamo d'ac
cordo con 1 provvedimenti 
presi dal ministro Tambroni 
— che con il loro clanu re e 
per la loro sostanza hanno 
aiutato la montatila e la di
storsione della realtà — non 
siamo nemmeno d'accordo con 
la valutazione che dei fatti 
dà l'on. Capua. il quale af
ferma che M" tratta solo di 
episodi legati a qualche « ra
gazzaccio romantico ». E* ve
ro; esiste la mafia: è vero, le 
rapine e i furti sono soprat
tutto opera di giovani e di 
giovanissimi, ma dobbiamo 
guardare al fondo delle cose 
e comprendete che non ba

die e soprattutto prevenire. 
Come prevenire? 

Spaventose sono le condi
zioni di vita della maggior 
parte dei giovani calabresi e 
delle loro famiglie: basti di
re che la provincia di Reg
gio Calabria è quella che ha 
visto un maggior numero di 
domando di passaporti: sono 
migliaia di giovani che cer
cano l'espatrio per trovare un 
lavoro; basta ricordare che la 
provincia di Reggio Calabria 
è quella che ha visto il mag
gior numero di autolesionisti, 
gente che si mutilava volon
tariamente per cercare di ot
tenere qualche misera pen
sione; basta ricordare le con
dizioni in cui vivono, nella 
.-tessa Reggio, decine e deci
ne di famiglie, alloggiate ne
gli scantinati, insieme agli 
animali: sono i terremotati del 
1908, i profughi della guerra. 
gli alluvionati, i quali ntten-

sta « reprimere »: occorre an- dono ancora la soluzione del 

Il convegno delle capitali 

FIRENZE — Dopo la funzione per la pare celebrata ieri matt ina nella basilica di Santa 
Croce, tutti i s indaci sono stat i presentati al cardinale Delta Costa. Ecco l'incontro fra il 

cardinale e il s indaco di Mosca_ compagno J.isnov. (In II pug il no-tro servizio) 

problema dell'alloggio. 
La struttura fondamentale 

dell'economia agricola e re
stata feudale: centinaia di mi
lioni finiscono nello Luche dei 
grandi proprietari menti e i 
braccianti lavorano da 3(3 a 80 
giorni all'anno e i si.ari \ an
no dalle 400 alle !HH) lue al 
giorno. Nelle campagne vige 
con pieni diritti la figura del 
« collocatore », la lo .-e a figura 
che può speculare sulla mi
seria e sulla fame altrui: un 
lavoratore di Gioi i Tauro, 
pochi giorni fa, fu bastonato 
a sangue perchè aveva osato 
ribellarsi alle prepotente del 
a collocatore »! 

Ecco — prosegue l'oratore 
— quali sono le condizioni 
che permettono alla malìa di 
vivere e di allargare la sua 
influenza. Ma qui occorre ri
velare le gravi complicità, le 
convivenze che proteggono la 
mafia: i capi malia .-vivono 
da grandi elettori della D.C. e 
dei liberali. 

PUGLIESE (sottojegrct.): 
Ma no, ma no. Fuoi i i nomi. 

MINASI: Calma. c:.hua. Ho 
qui le prove e le esibirò. Ecco 
il caso del « capo-bastone » 
Vincenzo Romeo, il quale, ri
cercato ufficialmente dalla po
lizia, girava liberamente du
rante le elezioni col mitra in 
spalla minacciando i cittadi
ni di ucciderli se non aves
sero votato per la D.C.; egli 
si sposò con cerimonia pub
blica, acquistò un veneto a 
due passi dalla caserma dei j 
carabinieri, ebbe un colloquio 
con un ufficiale della polizia 
giudiziaria. Il Romeo fa sa
pere di essere in possesso di 
una documentazione assai de
licata. Staremo a vedere se 
veramente vorranno catturar
lo. Ed ecco ancora certi stra
ni telegrammi Inviati all'ono
revole Murdaca da ricercati 
come capi-mafia e dallo stes
so Romeo. (Proteste del de 
nweristiano Murdaca). 

Dimostrate, anche con altri 
esempi, lo complicità poli
tiche che alimentano il fe
nomeno del banditismo, l'o
norevole Minasi giunge alle 
conclusioni chiedendo l'abo
lizione della Commissione per 
il confino (istituto del tutto 
illecito e. per di più. com
posto anche di individui com 
promessi con la mafia!) e l'av
vio di una politica sociale 
adeguata ai bisogni della Ca
labria e conforme ai principi 
democratici dell'ordinamento 
repubblicano. (Vivissimi ap
plausi a sinistra). 

Prende quindi la parola, in 
un'aula a/Tonata soprattutto 
nei settori di sinistra, il com
pagno Fausto GULLO. il vi
ce-presidente del gruppo co
munista sottolinea all'inizio 
l'importan/.i di questo dibat 
tito sulla poi. it-ji interna: es
so infatti si .>• volge all'indo
mani di importanti avveni
menti, come la elezione e il 
messaggio di Gronchi, In t -

ditta di Seelba, la formazione 
del ministero Segni, il discor
so programmatico del nuovo 
presidente del Consiglio. E' 
soprattutto alla luce dogli im
pegni assunti da Segni — at
tuazione della Costituzione e 
ristabilimento dell'eguaglian
za dei cittadini di fronte alla 
legge — che occorre valutare 
la .situazione politica interna. 
Di conseguenza noi dobbiamo 
pone esplicitamente al mi
nistro Tambroni una doman
da: intende egli raccogliere la 
gravissima eredità lasciata da 
Sceiba, oppure vuole rispet
tare le promesse fatte dal-
l'on. Segni? Non sarà male 
ricordare al nuovo ministro 
dell'Interno alcuni degli a-
spetti più aberranti dello Sta
to di polizia creato da Scei
ba: gli scandali che ammor
barono tutta la vita pubbli
ca, la discriminazione eleva
ta a pratica di governo, l'a
buso dei pubblici, poteri per 
fini di parte. 

Basterà qualche esempio 
per ricordare che cosa fu 
quel regime. Ecco la storia 
del dott. Ferrucci. Egli par
tecipa a un concorso per la 
magistratura e viene anunes-

(Continua in -*. pag. 8. col) 

TRUCE DELITTO DELLA MALAVITA NEL CENTRO DI ROMA 

Una mondana assassinala 
a reifolierale in P.za Val Iorio 

Si irai .crebbe di una in lo mia ilice della polizia - Un'altra 
donna in l'in di vita - I/uccisore si è dileguato per via Mamiani 

»•* 

La trasica paiu-liin.1 di P i a l l a Vittorio 

Un agghiacciante episodio 
di violenza, che sembra trar
rò di peso da uno dei pie. 
crudi film di gangster a'ne
rica ni, è accaduto ieri sera 
in piazza Vittorio. Dite don
ne sono cadute sotto i colpi 
di pistola sparati a disfanca 
raut'icinata da uno sconosciu
to; una di ente è spirata mez-
z'ora più fardi iiell'ospedal--
di San Giovanni; l'altra oni
ce morente in una corsìa dc'-
lo stesso nosocomio. Dell'as
sassino fino alle 4 di atainaue 
non si avevano che debolis
sime tracce. 

Giuseppina Babbaniiii. co
nosciuta a piazza Vittorio co
me « la romana », rfì 55 fimi'. 
abitante in via dello Scalo e!: 

S. Lorenzo n. 38, e Ada Giu
sti, di 43 anni, abitante in iiiirt 
casetta di vicolo dell'Acque
dotto Felice it. 237, poco do
po le 18 si sono incontrate 
nei giardinetti che rompono 
la monotonia della grande 
piazza. Entrambe vestite di 
nero, entrambe sfiorite, por
tavano sul volto i segni rf: 

un'esistenza torbida. Le Iota 
labbra truccate rioienrcnini-
fe, gli occhi segnati dal bi
stro, i capelli tinti, i monili 
di poco prezzo con i quali sì 
adornavano, denunciavano il 
loro avvilente « mestierc ». 
Frequentavano da molti an
ni la zona ed erano abba-

(Contlnua in 4. pai:.. 5. col.) 

SOTTO LA VIGOROSA PRESSIONE UNITARIA DEI LAVORATORI 

La Confindustria accetta di trattare 
eoa I sindacati sull'indennità di mensa 

Eoidenie full imeni o della politica eli accordi separati della C.LS.L. e della U.I.L. 
Domani in. sciopero i 14 mila della Pirelli — Ieri in lotta i lavoratori ansaldini 

In u n laconico c o m u n i c a t o . 
d i ramato ieri sera , la Con
findustria ha fatto sapore c h e 
il suo Comitato p e r m a n e n t e 
per i problemi s indacal i a v e v a 
fra l 'altro preso in e s a m e la 
q u e s t i o n e de l l ' indenni tà di 
m e n s a che , com'è no to , costi
tuisce in ques to m o m e n t o u n 
obie t t ivo di lotta p e r d e c i n e 
di mig l ia ia di lavorator i ita
l iani . 

«< Il Comitato — è det to n e l 
eomuuic . i to — pi è a m p i a m e n 
te occupato d e l l e agi taz ioni in 
corso in mer i to a l l ' indenni tà 
di mensa e del la r ichiesta a-
vanzatu dai d ir igent i de l l e or
ganizzazioni s indacal i de i la 
voratori di contatt i tra l e Con
federazioni su ques to proble 
ma. P i e s o atto d e l pens i ero 
de l Comitato , la Confedera
z ione del l ' Industr ia ha dec i so 
di ader i t e a ta l e r ich ies ta , al 
fine di poter avere m a g g i o r i 
c iment i di v a l u t a z i o n e ». 

F i n qui la d i ch iaraz ione uf

ficiale a m m a n t a t a , c o m e si v e 
de, da un tono burocrat ico . M a 
per v a l u t a t e la n o t e v o l i s s i m a 
portata de l repent ino m u t a 
m e n t o de l l ' a t t egg iamento c o n 
f industr ia le .sulla q u e s t i o n e 
de l l ' indeni tà di m e n s a sarà 
bene r i con iare c h e ne l m e s e 
di m a g g i o di q u e s t ' a n n o la 
C G I L a v e v a inv iato a l l 'orga
nizzaz ione deg l i industr ia l i 
una nota in cui si c h i e d e v a 
a p p u n t o di e s a m i n a r e m e 
diante trat tat ive '1 d e l i c a t o 
problema. La Conf indus tr ia 
non r i tenne però n e m m e n o di 
d o v e r r ispondere. D a tale at
t e g g i a m e n t o traspar iva e v i 
d e n t e m e n t e la s o t t o v a l u t a z i o n e 
de l l e capac i tà di lotta liei l a 
voratori . Quest i d i fat t i , a p 
pena s u p e r a t o il per iodo de l -

II gruppo dei senatori co-
«munisti è convocato giovedì 
6 corrente alle ore 11.30 ne l 
la sede del gruppo stesso. 

IL GOVERNO FAURE DI FRONTE ALLE DISASTROSE CONSEGUENZE DELLA SUA POLITICA 

I guerriglieri all'offensiva nel Marocco e In Algeria 
E1 nato un unico "Esercito di liberazione,, - Aperta sfida di Boyer de Latour a Faure 
43 interpellanze e una mozione di sfiducia contro il governo all'Assemblea nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. A — I patrioti ma
rocchini e algerini hnnnn dato 

| oggi una cocntc risposta ai 
tradimenti, egli intrighi e alle 
ambiguità del governo di Pa
rigi. Un «• Esercito di libera
zione del Nord Africa > è sor
to, secondo quanto hanno an-
nuicir.tn i capi del .movimento 
naz.onale, dalla fusione dei 
movimenti di resistenza del 
Marocco e d'Algeria, e ha sfer
rato contro il disposit ivo co lo -
mr.ìc frar.ccsc una poderosa 

i offensiva. 
L'aniu'c.o e stai.-. dito ci 

j Ol irò à"l Ic-.dcr deiri-:.q...! ( 
I narrare*;."io. yiohnmmrd *"*" 

Fessi, il qi-aìc hr diehir.^ato:j .Vi 
I * Da oci :n cir-.li. ; patru.ti'r -.< 

marocchini e a'gcrim lotteran
no in vn unico fronte contro 
il comuric nemico, / / obb ie t t ivo 
e uno jCf'o; indipendcnra deJ 
AY/rd Africa. E noi confidiamo 
che, al momento opportuno, 
saranno accanto a noi anche i 
fratelli tunisini. Per quanto ri
guarda il Marocco, noi procla
miamo qui che l'Esercito .li 
liberazione non si considera 
legato da qualsiasi accordo ;>7S-

bande di guerriglieri hanno 
t orr.incuito n sferrare i loro 
attacchi, e oggi in pieno fer
mato. IM ()i.arnigionc, colo
nialista •:. Burcd, jiress» la 
frontiera del Afarocro spagno
lo, e tuttora accerchiata e sot-
topi,sta a continui attacchi. Il 
colonnello Corn i l e , comandan
te delia guarnigione, sta cer
cando di effettuare un colle-
p i T i n ' o cori le forze francesi 
disloca'e ad JI'.-TII/'. / / tcnta-

difficoltà 
tagliata 

ti più pirli. Anche In guar-
y i o'M" ri; T'"i Ci:'\ .«li ccr-

slnb'ìire i . i C'Ucga-
Akntil, 

yirrncct tx.:'a la zo-ia I Colonne ini wf«* di rinforzo 
rd di Tc:<~, do> e sabrtol dT roìon;ali*ti si «ORO s~on-

sato. presente o futuro, il qua 
le mm realizzi oh obbiettivi tuo incontra serie 
dell'indipendenza e d- l ritorno gu.cchc la r-,tahiU 
di Ben Y>.<<c-»'.. 

M-^t-c E! F'-«<? 7. .rU-vr. r.o-
i'.zie drr mmnf.che si sufenu.- \ callo d> 

E l j i a n o dei Iccrr4 delia lof.a. j mento con 

' ra reme, contadini. oj>erai. -ono povera pento, i d.c. -ono ri'ininn:. in comizi Ritorna 
J venrì.ton ambulanti, • piccoli j certi di colpire, in jr.i:i,i<\ p.iMiKc.irc !e li-te «lei can-
conimcrcianti. che incorai mj mazzioranrs. elettori di oppo-j« .:i.ui. <«ia\«K-arli iti a-vm-
una condanna per reati dij«i/:one. Ecco la canagliata pò-iblee. Bi-ozna conteniponnra-

,scarda importanza, non hanno| I t i c i ! Ecco tome la lotta con- mente intensifica r«- l'a/iono 
'poi avuto il tempo ed i mezzijtro i *ociali*.ti e i comunisti locale con tutti i mezzi: co-u-
| necessari — che non manca-, è in pratica lotta contro la tu.re comitati «vi uffici per i 
;no ai ricchi — per le lunghe] po\c-a zentc. rirorM. !c r>abilitizioni. ecc. 
•e costose pratiche per la r. »-| Dell'operazione Sceiba — Bi>orna ciò*- ancora una vol-
bilttazione, ecc. Si deve no- <V contmii.i poiché n«- l'on.le fa dimn-trare che i di*trntto-
tare ancora che una leisma Sezni. nò Fon. Tambroni han-iri della «!em«xr.«/ia >«n«» i 
Spezzano per la riabilitazione! no < imbiato una virgola a'.lej caporioni <\c. ed i ceti poli-
di diritto ai poveri, in deter-'eirco'nri *celbiane ed i pre-jfoi <• (-<ornarnei n«chi «• p.i-
minafe condizioni, è -tata ap- Tetti continuano ad imporre' dron.ili mentre a d-fendere i 
provata all'unanimità «la! ><•- ijhvilmente la vo'ontà di' diruti «• 'e l'Iurta dei poten 

e stata ingabbiata Seelba d w \ezzc indi-cuti-e dei lavoratori -tanno o i j i nato, ma 
i comunisti. » de 

di varie correnti. 
alla Camera d.n denunt i ; hi'c — b.-oznn denunciare.!, voeinli-t 
de . proprio perchè la riabi-:c«>n molto i m ^ i o r vigore. lìjmocratiei 
Inazione avreNbe «mi to mol-jcarattere di cla-*e e di fazio-ima democratici <ul seno nei 
te vecchie oerdite di diritto; m- Ri'ojna porre la que-tio- j f.-»11f. 
al voto. Siccome poi i colpiti! ne ai Confidi comunali, ini OTTAVIO TASTORE 

frate eon r',;rt forze della 
guerriglia in ur'a vera e pro
pria battagli-', *uUa quale man
cano fino a o i o f o momento 
particolari. Kf'ìi stc'sn zona, i 
guemrjlicri ha-.no espugnato il 
p-esulili di Imuscr, mettendo 
.7» fuga la guarnigione colo-
nsalisVi. e hi>>r.o dato l assalto 
al prestito di Tapomlt. Nella 
zona centrale dell'Atlante co
lonne di guerriglieri sono in 
marcia a bordo di autocarri. 

In questa • inazione, caratte
rizzata dalU oiu*tn reaziiinc 
erahr. agli intrighi e nlie prò-
rocaziom den'i alti funzionari 
ilclla rcsidi n:n generale, «I re-
s,dente Iì'<uc~ de Latour ho 
adottato vn atteggiamento di 
aperta *fdi net confronti del 
governo faure. 

Dopo ci -T s. bo:<ito n Iwifio 
l'iAUmtanami ni-, di Ben Arata 
e do;»» n ier 'Jl(d/<7fo la ma-
i orra cor.ip "i i in extremis 
dill'usi.Tpaliirc con Ir: delega 
dei pule ri al cugino, de Ijalovr 
ha resispto intatti nli'mqiun-
zionc, fattagli stamane da Pa
rigi. di pre^-edrre alla c«»stitu-
ric.i.e del ' Consiglio del tro
no >. secondo il piano di Aix-
les-Bains, Egli ha affermato 
la sua intenzione di trovare 
invece « una soluzione accetta 
bile per tutti ». cfoè anche per 
t suoi rimici di Présence fr.'in-
c<i:-o. senza i' cui contendo - s i 
r i ' ch ' i la guerra c iv i l e ». An-
c'ir in Algeria Ir lotta e ri
presa con violenza. 

All'A.*semblca nazionale, che 
ha ripreso oggi t lavori, ben 
•f? int«rpeJI<jr.re e una mozif>ne 
dì rfdvc'a ^tterdono il gorcr 
no. I gollisti rafforzano la loro 

pressione. Oggi e « i hanno e-
spulso dal loro gruppo parla
mentare il ministro per il Nord 
Africa. Julij. sostenitore delle 
* riforme », ed hanno chiesto it 
ritiro dei JOTO ministri, dal go
verno. 

L'Assemblea ha proce luto 
oggi alla elezione del suo pre
sidente. Il democristiano Pier
re Sehnettcr, già capo della de
legazione parlamentare france
se recatasi recentemente nella 
URSS, è stato rieletto alla pre
sidenza con 2US voti contro ìiH 
andati al socialdemocratico Le 
Troquer e t 01 tf>ccati ri com
pagno Marcel Cachm. 

Per domani, frattanto, e an
nunciato un incontro a Lus
semburgo fra paure, Pinay e 
Adenauer. Ufficialmente argo
mento dei colloqui saranno la 
situazione internazionale e il 
problema tetlesco, in rista del
la conferenza di Ginevra, e la 
questione della Saar. 

In realtà, e su Quest'ultimo 
punto che sembra si concen
trerà l'attenzione dei due pri
mi ministri, m relazione a n u o 
vi contratti che «irebbero sor-
fi fri i due jtacsi sullo statuto 
- e u r o p e o » del territorio con 
teso 

M. B 

// dito nell'occhio 
Galanter ia 

• Madame Cian Kai Scck e il 
Bert-rali».* mo — -icricc Ettore 
aeVa Ciioinnna sul Tempo — 
sono RII ultimi due pcrsonaKci, 
gli ti:.:ci due. che credono an
cora rclla liberazione dona 
Cin.i. o fanno finta di creder
ci ». Ma « madame > è così sim
patica, aggiunge il nostro gior
nalista. eh* tutti si preoccupano 
di farle piacere, forse è per 
questo che il governo ilaliar.o 
continua a tenere rel.inom di-
plor.is'tche con Cian Kai Scck-
Pcr t.on offendere la signora. 

Esperienze 
Piero Ottone, corntponrtenre 

«lei Compre della Sera da 
Marca, ha arvto uno straordi
nario incontro, in un locale 
notturno sovietico: tra un grup

po di giovrni egli ne hi tristo 
uno che at-eia « un interessante 
volto affilato, dai lineamenti 
delicati e tor.c\a la sigaretta 
fra dita .iH"ii=o!aTc. Simili Tipi 
i m a - . , k̂ iud canrlo dalle mie 
precedenti e^per.er.ze» sono qui 
n olio r.'Ti ». 

.VOTI ropliViino indagare troppo 
sulle precedenti esperienrc di 
Piero Ottone. Evidentemente. 
cor.ie Diogene e Qualche altro. 
egli cercava l'uomo. Ci fa tanto 
ptitcvre che pensi di averlo tro
vilo. e che finalmente cominci 
a sentirii un po' come a casa 
sua. 

Il f e s s o del g iorno 
• I-i calma dei francesi e 

turbata, l'amore per l'Africa 
sembra vilipeso » Dal Momento-
Sera 
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le ferie estive, diedero vita 
fabbrica dopo fabbrica, com
plesso dopo complesso, ad 
un'agitazione che ha assunto 
proporzioni sempre più gran
di sino a coinvolgere grandi 
complessi come la Montecati
ni e come la Pirelli, i cui 
stabilimenti di Bicocca e di 
Ciiinello «renderanno in scio
pero per 24 ore a partire dal
le ore tì di domani. La lotta 
della Pirelli, che sta per ini
ziarsi proprio alla vigilia del
le elezioni delle C.L. non è 
che l'ultimo episodio. I primi 
lavoratori a battersi per l'in
dennità di mensa furono, co
me si ricorderà, gli operai dei 
vari stabilimenti dell'Uva, a 
cui si sono uniti recentemente 

lavoratori dell'Ansaldo di 
La Spezia. Livorno e Genova 
che proprio ieri hanno effet
tuato un nuovo sciopero di 4 
ore riuscito con percentuali 
di astensioni dal lavoro ele
vatissime. 

I sindacati scissionisti, 
CISL e UiL, che in un primo 
tempo avevano apertamente 
sabotato l'azione rivendica-
iiva dei lavoratori predicando 
il crumiraggio, si schierarono 
successivamente a fianco dei 
padroni nel tentativo di ri
durre al minimo la cifra da 
corrispondersi alle maestran
ze. Così all'Uva, dove CISL 
e UIL firmarono un accordo 
separato estremamente svan
taggioso per Ì lavoratori- Co-
?i alla Monteponi di Vado 
Ligure dove due membri di 
C I . della CISL si accordava
no con la Direzione tradendo 
gli operai in sciopero da ol
tre tre .-ettimane e sottoscri
vendo un accordo minorita
rio capestro che permetteva 
al padrone di abolire addi
rittura la mensa ai turnisti 
in cambio di un infimo au
mento dell'indennità. Così 
alla Pirelli dove la CISL per 
non screditarsi completamen
te davanti alle maestranze 
alla vigilia delle elezioni a-
veva proposto gesuiticamente 
un referendum in cui ogni 
operaio doveva rispondere al 
quesito: o accettare qualcosa 
•» cubito ». o perdere «» tutto » 
per sempre-

La poìitic.t rinunciataria e 
<; pitolarda della CISL e della 
UIL è stata o x i ^snentlta 
d.illa .-tessa Confindustria. Gli 
industriali si sono difatti ac
corti che la rivendicazione è 
estremamente sentita dai la
voratori e che gli accordi ^e-
parati. lungi dal favorire la 
divisione e un aftievolimento 
della lotta sono serviti a ce
mentare l'unità alla base e a 
rendere più ampio il fronte 
di Io:ta. Non vi è dubbio che 
sulla decisione improvvisa 
della Confindustria abbia pe
rito notevolmente l'annuncio 
dello sciopero proclamato ieri 
alla Pirelli, il cui presidente 
si trovava ieri a Roma per im-
>irtanti colloqui. 

II fatto che gli industriali 
nbbiano accettato di trattare 
»u «rata r..>/icna'e l'intero 

• problema rappresenta un pas

so in avanti compiuto dai la
voratori. Non più tardi di un 
mese fa difatti nessun indu
striale sarebbe stato disposto 
ad accettare, né in sede azien
dale né su scala nazionale. 
una discussione sull'indennità 
di mensa. E* stata la lotta dei 
lavoratori, la loro azione te
nace, coraggiosa, unitaria a 
coostringere il padroneto a:l 
accettare la trattativa. La lot
ta è servita inoltre a sma
scherare e ad isolare quei di
rigenti della CISL e della 
UIL che. pur di poter man
tenere all'interno delle azien
de posizioni di privilegio e 
di favore, non rinunciane a 
tradire apertamente g'-i in
teressi dei lavoratori. 

Compattissimo sciopero 
dei minatori di Boccheggiano 

GROSSETO. 4 - Anche og
gi i minatori di Boccheggiano 
hanno scioperato al 95 ró. Il 
terzo turno scenderà in scio
pero domani mercoledì. Si 
completerà così la seconda 
fase della lotta ingaggiata di i 
6.000 lavoratori delle minie
re maremmane di lignite e 
pirite appartenenti alla Mon
tecatini — lotta che si è già 
sviluppata con forza nei gior
ni scorsi nelle altre miniere 
di Ribolla e di Gavorrano — 
contro il tentativo di impor
re un accordo separato tra i 
monopolisti e la CISL e UIL 
sulla gratifica di bilancio e 
l'indennità di mensa. 

Rinviate a sabato 
le trattative per i tagliariso 

L'intransigenza della Conf.i-
gricoltura ha impedito accora 
una volta il rag^iungiinenTo 
dell'accordo sul nuovo contrat
to dei tagliariso. Nella riunio
ne svoltasi ieri al ministero del 
lavoro gii agrari hanno, infat
ti, rifiutato di discutere qual
siasi concessione ai lavoratori 
finché non sarà fissato il prez
zo del riso da parte del CIP. 
Essi tentano cosi di esercitare 
un duplice ricatto, sia sul go
verno. sia sui lavoratori. 

Il ministro si è riservato di 
convocare le parti entro la fi
ne della settimana, per ; n ul
teriore tentativo di soluzione 
della vertenza. 

Frattanto la lotta de: tag:;.-.-
riso. decisi ad impedire o^r.i 
diminuzione della loro paga 
si sviluppa compatta nelle Pro
vincie risicole di Vercelli. No
vara. Milano e Pavia. Dal No
varese si segnalano ieri altri 
54 casi di agrari, molti dei 
quali conduttori di grosse a-
ziende. che hanno firmato ac
cordi aziendali riconoscendo ai 
lavoratori la stessa paga del
l'anno scorso sconfessando l'in
transigenza della Confagrieol-
tura..Mentre il lavoro ripren
de normale in queste aziende, 
nelle altre si susseguono ?li 
«oioocrx. i cortei • le manife» 
stazioni. 
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